
REGIONE PIEMONTE BU15 11/04/2019 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 22 febbraio 2019, n. 39-8463 
Presa d'atto di crediti vantati dalla G.E.C. S.p.A. in liquidazione attinenti ai riferimenti di cui 
all'articolo 2 dell'accordo di transazione approvato con deliberazione della Giunta regionale 
12 ottobre 2018, n. 38-7701. 
 
A relazione del Vicepresidente Reschigna: 
 
 Richiamata la propria deliberazione 12 ottobre 2018, n. 38-7701, di approvazione dell’atto 
di transazione con G.E.C. Gestione Esattorie Convenzionate S.p.A. in liquidazione (in seguito per 
brevità G.E.C. S.p.A.) e contestuale prelievo dal “Fondo contenzioso”, dell’importo di € 
4.370.000,00, ai sensi dell’articolo 29 della legge regionale 5 aprile 23018, n. 4 (Bilancio di 
previsione finanziario 2018-2020); 
 
 rilevato che l’atto di transazione, approvato dalla predetta deliberazione e sottoscritto dalle 
parti il 13 novembre 2018, all’articolo 3, primo comma, impegna la Regione a versare in favore di 
G.E.C. S.p.A., in unica soluzione e a mezzo bonifico bancario, la somma di € 3.500.000,00 oltre 
IVA, a saldo e stralcio, rinuncia e transazione di ogni e qualsiasi pretesa, azione o ragione di G.E.C. 
S.p.A., da una parte, e della Regione Piemonte, dall’altra parte, afferenti i contenuti economici in 
altra parte dello stesso atto dettagliatamente specificati; 
 
 rilevato inoltre che il medesimo atto, all’articolo 2, secondo periodo, specifica che gli effetti 
dell’accordo sono limitati ai crediti G.E.C. S.p.A. e alle contestazioni della Regione come meglio 
precisati nelle sue premesse, restando pertanto impregiudicato, in quanto estraneo dalle materie 
oggetto di controversia, ogni diritto, obbligo, aspettativa, pretesa, azione ed eccezione derivante da 
rapporti diversi, presenti e passati, tra le parti ovvero inerente gli stessi rapporti contrattuali ma 
avente a oggetto questioni diverse e ulteriori rispetto ai crediti G.E.C. S.p.A. e alle contestazioni 
della Regione, anche eventualmente già definite tra le parti; 
 
 tenuto conto che ai riferimenti di cui predetto articolo 2 dell’accordo transattivo attengono i 
servizi resi per lo svolgimento di attività di riscossione coattiva e per le quali la direzione risorse 
finanziarie e patrimonio, settore politiche fiscali e contenzioso amministrativo, ha espresso parere 
favorevole sulla regolarità del servizio svolto; 
 
 considerato che a seguito dell’erogazione dei servizi resi, nel periodo compreso fra l’anno 
2014 e l’anno 2016, la G.E.C. S.p.A. aveva emesso le fatture di cui al prospetto che, debitamente 
sottoscritto dal liquidatore e dal dirigente competente in segno di reciproco riconoscimento del 
dovuto a definizione di ogni e qualsiasi pretesa, si allega alla presente deliberazione per farne parte 
integrante e sostanziale, per un importo complessivo ancora non corrisposto pari a: 
• € 133.779,66 per fatture soggette a IVA ad esigibilità differita, pari a € 29.437,73, così per 
l’importo complessivo di € 163.217,39 da pagare interamente alla G.E.C. S.p.A. in liquidazione; 
• € 604.488,58 per fatture soggette a IVA in regime di scissione dei pagamenti, pari a € 
132.987,49, da pagare alla G.E.C. S.p.A. in liquidazione per la parte di corrispettivo e da versare 
direttamente all’erario per la parte di imposta; 
e così per il complessivo importo di € 767.705,97 da pagare alla G.E.C. S.p.A. in liquidazione e di € 
132.987,49 da versare all’erario, per l’importo totale generale pari a € 900.693,46; 
 
dato atto che le risorse pari a Euro 900.693,46 trovano copertura sul capitolo 113113/2019, 
missione 01 programma 01.04; 
 



 rilevato che le predette fatture devono ritenersi derivanti dai rapporti postillati al già citato 
articolo 2 dell’accordo transattivo, in quanto estranee ai crediti ed alle contestazioni oggetto di 
controversia e conseguentemente del medesimo accordo, riconosciute dovute e congrue dal settore 
competente dell’amministrazione in sede di contraddittorio con il liquidatore (come da elenco 
depositato agli atti del settore) e costituenti crediti divenuti esigibili soltanto a seguito dell’accordo 
transattivo. 
 
 Ritenuto pertanto doversi prendere atto di tutto quanto sopra; 
 
 attestata la regolarità amministrativa e contabile del presente provvedimento ai sensi della 
deliberazione della Giunta regionale 17 ottobre 2016, n. 1-4046; 
 
 la Giunta regionale, con voti unanimi espressi nelle forme di legge 
 

delibera  
 
 - di prendere atto che l’ammontare dei crediti vantati dalla G.E.C. Gestione Esattorie 
Convenzionate S.p.A. in liquidazione ai sensi dell’articolo 2 dell’accordo di transazione concluso 
con la medesima e approvato con propria deliberazione 12 ottobre 2018, n. 38-7701, derivanti dalle 
prestazioni fatturate secondo l’elenco concordato definito in contraddittorio con il liquidatore che 
risulta pari a: 
• € 133.779,66 per fatture soggette a IVA ad esigibilità differita, pari a € 29.437,73, così per 
l’importo complessivo di € 163.217,39 da pagare interamente alla G.E.C. S.p.A. in liquidazione; 
• € 604.488,58 per fatture soggette a IVA in regime di scissione dei pagamenti, pari a € 
132.987,49, da pagare alla G.E.C. S.p.A. in liquidazione per la parte di corrispettivo e da versare 
direttamente all’erario per la parte di imposta; 
e così per il complessivo importo di € 767.705,97 da pagare alla G.E.C. S.p.A. in liquidazione e di € 
132.987,49 da versare all’erario, per l’importo totale generale pari a € 900.693,46; 
 
 - di dare atto che le risorse pari a euro 900.693,46 trovano copertura sul capitolo 
113113/2019, missione 01, programma 01.04; 
 
 - di rinviare a successiva determinazione del competente dirigente di settore la liquidazione 
e il pagamento delle predette fatture. 
 
 La presente deliberazione sarà pubblicata per estratto sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte ai sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della legge regionale 12 ottobre 
2010, n. 22, nonché sul sito istituzionale dell’ente, alla sezione “Amministrazione Trasparente”, ai 
sensi dell’articolo 26, comma 3, del capo II del decreto legislativo 4 marzo 2013, n. 33. 
 

(omissis) 
 


